
L’IA PER I 
BISOGNI 

EDUCATIVI 
SPECIALI

LA NUOVA 

FRONTIERA 

DELL’INCLUSIONE



DAGLI 
STRUMENTI 
COMPENSATI
VI STATICI A 
QUELLI 
COLLABORATI
VI E ADATTIVI

L’IA generativa rappresenta un punto di rottura senza 
precedenti nella storia della pedagogia speciale.

Non sono più gli studenti che devono adattarsi ma è il 
materiale che diventa fluido e capace di modellarsi 
alle necessità  neuro-cognitive del singolo individuo.

Non solo correttore ortografico, sintesi vocale senza 
enfasi, faticose mappe concettuali ma uso del «prompt 
engineering» dell’apprendimento. 



OBIETTIVO: AUTONOMIA

Se l’IA rende le persone 
dipendenti dall’aiuto dello 
strumento, abbiamo fallito. 

Se invece l’IA permette alla 
persona con DSA o con BES 
di svolgere ciò che il resto 

della classe fa senza troppo 
sforzo (leggere, scrivere, 

organizzare lo studio), allora 
abbiamo creato equità. 



IL RUOLO DELL’INSEGNANTE

L’IA non sostituisce 
l’insegnante  ma ne potenzia 

le capacità di 
personalizzazione. 

Il vero successo non risiede 
nella macchina ma nella 
capacità del docente di 

utilizzarne le potenzialità per 
aumentare l’autonomia dello 

studente e, quindi, la sua 
autostima.



LA TECNOLOGIA LLM COME 
«PROTESI COGNITIVA»

Adattamento semantico: l’IA analizza un testo complesso, individua le parole «barriera» 
sostituendole con sinonimi più accessibili, mantenendo comunque il valore del contenuto.

Dettatura intelligente: l’IA comprende le pause e comprende gli errori di scrittura e la 
punteggiatura in base all’intonazione.

Ristrutturazione del pensiero: lo studente esplica le sue idee anche in modo non del tutto 
ordinato e chiede all’IA di riorganizzarle in una struttura logica  (introduzione, sviluppo, 
conclusione)

Scomposizione procedurale: spiegare i passaggi per risolvere un problema senza fornirne il 
risultato.



L’IMPORTANZA DEL PROMPT

Per scrivere un 
prompt efficace per 

uno studente con 
BES, occorre seguire 

una struttura 
rigorosa:

Definire con 
precisione il ruolo 
che viene richiesto 
all’IA di rivestire.

Essere specifici 
sull’operazione 

cognitiva richiesta.

Definire gli aspetti 
formali in cui 

l’informazione deve 
essere prodotta e 

presentata.



ALCUNI ESEMPI: 
LA FOTOSINTESI 
CLOROFILLIANA

1. Agisci come un esperto di pedagogia speciale , 
specializzato in tecniche di insegnamento per la 
dislessia in un biennio delle superiori.

2. Prendi il testo allegato sulla fotosintesi 
clorofilliana e riscrivilo usando un approccio di 
scrittura che miri a rendere i testi 
immediatamente comprensibili e accessibili.

3. Usa un elenco puntato  per fornire il risultato, 
evidenzia i termini scientifici in grassetto e 
suggerisci un test finale per fissare i concetti.  



ALCUNI 
ESEMPI: 

I VOCABOLI 
INGLESI

1. Agisci come un esperto di pedagogia speciale , 

specializzato in tecniche di insegnamento della 

lingua inglese per studenti di prima superiore con 

DSA.

2. Prendi questo elenco di vocaboli inglesi e per 

ogni parola scrivi la traduzione, una fase di 

esempio molto semplice, una guida alla pronuncia 

scritta in italiano.

3. Usa un elenco puntato  per fornire il risultato ed 

evidenzia le traduzioni in italiano.



ALCUNI 
ESEMPI: 

LO STUDIO 
DELLA 

STORIA

1. Agisci come un esperto di pedagogia speciale , 

specializzato in tecniche di insegnamento per 

studenti con BES di quinta superiore.

2. Prendi il testo allegato sulla Guerra Fredda ed 

estrai le date principali e gli eventi associati. Per 

ogni evento  spiega causa e conseguenza in 

massimo 15 parole.

3. Usa un elenco puntato  cronologico per fornire il 

risultato, evidenzia le date in grassetto e 

suggerisci un test finale per fissare i concetti.


